
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

27  GENNAIO 

“GIORNATA DELLA 

MEMORIA” 

Questa è la storia di un 

bambino che si chiamava 

DANIEL e di una portinaia 

di nome APOLLONIA 

 

La portinaia Apollonia 

era una strega e Daniel 

ne aveva una paura 

tremenda ! 

C’era la guerra:  il pane non era nemmeno 

buono e non bastava per tutti. 

Bisognava, così, fare lunghe file dal 

fornaio. 



 

 Nella città c’erano 

moltissimi soldati 

cattivi. Si chiamavano 

tedeschi. Tutti quanti. 

Agli ebrei non era permesso lavorare. 

La mamma di Daniel doveva farlo di 

nascosto. Il papà era, invece, stato 

costretto a scappare: i tedeschi 

prendevano gli uomini giovani e li 

portavano in alcuni posti per far fare 

loro lavori pesanti. 

Quando Daniel arrivava a casa, aveva 

paura. La mamma doveva andargli 

incontro. 

Un giorno, però una mano gli tappò 

la bocca. “Zitto, zitto “, disse 

Apollonia, la strega, e lo spinse 

dentro lo stanzino buio del carbone. 

Erano arrivati i tedeschi a portar via 

gli ebrei. Apollonia aveva nascosto la 

mamma e portato il bambino da lei, al 

sicuro.  La portinaia allora non era una 

strega: forse anche le fiabe si 

sbagliano, pensò Daniel. 


